
.tv ' 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Vi. IV NSTSSSWS 141 lai «7.121 U.S21 ti .4M «7445 

,, ABBONAMENTI! Un a n n o 
Un semestre) . . 

. . L. 5 . 0 0 0 
» 2 .MO 

'* . 'V Un trimestre) . / • • 1.350 

i SpedUtone ia abbonam. pontile • Conte correnti postale l ' W M 

FUVBUOITi : • • tftloits: ti>aamuli. OttM* 130 DuMamli 150 Brhi »p*»lv-
•• e»li 150' Crodtc* IMI W a U j t HO Puutèr i i Ktirkr 200 U*it 200. i.» 

U t » fsTMvttiT* r u i a t i t t «stirpato Rimarti ?0f PRH U PI'KRl HIT* | \ 
(SPI) f u 4*: PtflimNito 9 «.*•» T»l«l t i SI2 M «94 » • • • Sirrar*«.ll Is lul-t ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

u • 

'*, ' » : / • ' . • • * 

0Q0I IN SESTA PAGINA 

* ,«T"I ' • ' ' ' m' 

Ma pagina della dna a a 
LEGGETELA E DÌFFONDÉTELA ! 

' I v i 

j \ \ 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 38 GIOVEDÌ' 15 FEBBRAIO 1951 Una copia L. 20 . Arretrata L, 25 

LONGO ESPRIME ALLA CAMERA IL VOTO DI PACE DEL POPOLO 

Un governo italiano con una politica italiana 
che salvi il Paese dal riarmo e dalla guerra! 

11 grande discorso del vice segretario del PCI nel dibattito sulle spese militari - Le prove dell'aggressione ame­
ricana e le cifre del riarmo degli SU - La storia detto Stato sovietico, luminosa testimonianza di attaccamento 
alla pace - Le nefaste conseguenze della politica bellicista di De Gasperi - Il vigoroso intervento di Lombardi 

Alla 10,30 di Ieri mattina è 
iniziata alla Camera la grande 
battaglia Bell'Opposizione contro 
I due disegni di legge che aumen­
tano di ben 250 miliardi il già 
pesante bilancio militare. L'affol­
lamento di tutti i settori e la 

- atmosfera di tensione diffusa nel­
l'aula testimoniavano la grande 
importanza di questo dibattito 
che è seguito con ansiosa atten­
zione dall'intera opinione pub­
blica nazionale. 

Il primo oratore, il compagno 
socialista Riccardo LOMBARDI, 

• ha sottolineato subito che l'esame 
, di questo provvedimento — stret­
tamente collegato alle leggi sulla 
difesa civile, alla richiesta di pie­
ni poteri, all'aggravamento delle 
pene contro l'occupazione di ter­
re e di fabbriche a scopo produt­
t ivo e all'inserimento dello stato 
maggiore della Confindustria nel­
la Commissione centrale dell'In­
dustria — costituisce un evento 
memorabile per l'attività parla­
mentare perchè rappresenta il 
passaggio ufficiale a una politica 
« a una economia di guerra. 
- Le spese militari che il gover­
no propone •— ha rilevato Lom­
bardi — dimostrano che anche in 
questo campo la politica del go­
verno ha un solo obiettivo: col­
laborare, a qualsiasi condizione e 
a qualsiasi rischio, con gli Stati 
Uniti d'America. Le manifestazio­
ni più pericolose e irresponsabili 
della politica americana, alle qua­
li i l governo si accoda con asso­
luta incoscienza proprio nel m o ­
mento in cui tutti gli altri vas ­
salli di Truman si preoccupano 
di rivedere le condizioni della lo­
ro adesione a l Patto Atlantico. 
dovrebbero Indurre la stessa 
maggioranza a riflettere sulle 
conseguenze che questa svolta 
verso una economia di guerra 
avrà per l'Italia. Tanto più che 
oggi, nel Paese, si diffonde e si 
rafforza la convinzione che le 
particolari condizioni geografiche 
e sociali e la stessa situazione 
militare dell'Italia impongono una 
posizione di neutralità: le disa­
strose conseguenze dell'interven­
to americano contro i popoli che 
lottano per la loro liberazione 
rendono più ev ident i , infatti, i r i ­
schi tremendi che la politica 
estera governativa prospetta alla 
Nazione. 

Lombardi ha quindi affrontato 

II problema delle conseguenze 
economiche del riarmo, consta­
tando che l'aumento delle spese 
belliche è la manifestazione più 
evidente dell'accettazione piena 
degli ordini di Dayton. Essa se ­
gna — ha detto l'oratore socia-

- lista — l'abbandono di una stra­
da aria rovinosa per l'economia 
nazionale e la scelta di un'altra 
strada ancora peggiore che pro­
vocherà nell'apparato produttivo 
nazionale deformazioni certamen­
te più gravi di quelle subite nel­
le precedenti guerre. Alla politi­
ca di ' compressione produttiva 
noi opponemmo — dichiara Lom­
bardi — il Piano del Lavoro, e 
l e stesse iniziative pacifiche e 
produttive opponiamo oggi alla 
politica di armamenti. E' bene l i ­
quidare le illusioni di quegli 
econsigliati che credono di risol­
vere i l problema della disoccu­
pazione attraverso le commesse 
belliche. Produrre armi, r.ella 
migliore delle ipotesi, significa 
produrre beni inutili; nella peg­
giore, « beni » mortali. E' eviden­
te d'altra parte che la politica di 
armamenti porta necessariamen 

te alla guerra perchè alla lun­
ga, chi produce strumenti di di ­
struzione e di sterminio tende a 
renderli « produttivi » nell'unico 
modo possibile: servendosene per 
strappare con la violenza i beni 
prodotti da altri. Tre mesi or s o ­
no il governo sostenne che basta­
vano 50 miliardi per soddisfare i 
suoi bisogni r i l i t an . oggi ce ne 
chiede altri 200 Una volta scelta 
questa strada rovinosa voi vi im-
piglierete in una spirale inesora­
bile che vi condurrà alla rovina 
— ha esclamato Lombardi — *»d 
è assurdo che il governo abbia 
scelto una politica che certamen­
te porterà lutti e miserie all'Ita­
lia per fronteggiare un pericolo 
che gran parte del popolo consi­
dera inesistente e che voi stessi 

credete solo incerto o probabile. 
Il gruppo socialista — ha con­

cluso Lombardi — voterà contro 
il passaggio alla discussione de ­
gli articoli perchè vuole che il 
Parlamento, prima delle spese 
militari, affronti e risolva i pro­
blemi della vita e del progresso 
sociale del popolo italiano. (Un 
prolungato applauso di tutto il 
settore di sinistra ha salutato la 
fine del discorso di Lombardi). 

La fine della seduta mattutina 
è stata allietata da un discorso 
del d. e MEDI che ha molto di ­
vertito i pochi deputati rimasti 
ad ascoltarlo. L'oratore, in preda 
a ossessione anticomunista (si 
tratta di un professore di fisica 
che a Montecitorio chiamano « il 
folle atomico ») ha infilato per 

LO HA RIVELATO LO STESSO MINISTRO 

Funzionari dell'OVRA 
alle dipendenze di Pacciardi 

li ministro della guerra "atlantico,, fa l'apologia di un 
proprio impiegato per i suoi "meriti fascisti,, di spia 

LONDRA, 14 (F. C). — In un» 
intervista pubblicata stamane 
dal giornale conservatore Daily 
L't-ress, il ministro Pacciardi ha 
sfacciatamtnte confermato che 
nella polizia e nell'esercito il go­
verno ital.ano utilizza, per le prò* 
vocazioni a la repressione antico­
munista, i peggiori arnesi fascisti 
drtl'OVRA e del SIM. 

L'intervista con Pacciardi ap­
pare in una corrispondenza da 
Roma dell'inviato - del giornale 
Sefton Delmer. «Pacciardi — 
scrìve Delmer — mi ha assicurato 
che gli agenti sotterranei sovieti­
ci sono ben individuati - e mi ha 
detto: Proprio qui, nel - mio Mi­
nistero, io so che- esiste una cel­
lula comunista ad ogni piano. M i 
noi li conosciamo e li sorvegliamo». 

Dopo essersi cosi ridicolamente 
vantato di avere «scoperte» le 
cellule del PCI che, note a tutti. 
si riuniscono nella legalità ed alla 
luce del sole, Pacciardi ha conti­
nuato: «Noi disponiamo di una 
polizia di prim'ordine, una polizia 

che ha avuto lunga esperienza nel 
trattare, con gli agenti corcunUt) 
« sovietici. Per fare un esempio,. 
io ho qui, col grado di maggiore 
nel servizio segreto dell'esercito, 
proprio la persona che tentò di 
accalappiarmi dopo che ero pas­
sato in ' Isvizzera sfuggendo • 
Mussolini. Questa persona -confe­
zionò una bomba e la mise nella 
mia valigia. Poi mi denunciò alla 
polizia svizzera. Quando sono di­
ventato ministro, l'uomo ha pen­
sato che lo avrei silurato o an­
che peggio. Ma io gli ho detto: 
"Rimani pure, amico mio, nel tuo 
lavoro sei un asso ed avremo bi­
sogno di t e " . Quanto avevo ra­
gione! ». 

Tanta Improntitudine, cui sì 
stenterebbe a credere, non deve 
far meraviglia da parte del bolso 
ministro della guerra «atlantica» 
E' un modo come un altro, da 
parte sua, di rendersi gradito ai 
padroni e sempre più inviso al 
popolo italiano. 

un'ora e mezza una serie di idio­
zie ontisovietichc. dissertando in 
modo particolare sui « tartari », 
gente terribile che <« quando ver­
ranno in Italia diranno va a mori 
ammazzato anche ni comunisti » 
( testuale) . 

Nella seduta pomeridiana dopo 

.y • Il compatito Long-a 

una breve parentesi dedicata allo 
svolgimento di alcune interroga­
zioni, ha preso la parola il com­
pagno Luigi LONGO. Il discorso 
del vice-segretario * del nostro 
Partito, ha assorbito per oltre 
un'ora e mezza l'attenzione de l ­
l'assemblea e del numeroso p u b ­
blico che affollava le tribune. 
' Il compagno Longo ha iniziato 

negando che la spesa straordina­
ria di 250 miliardi per il riarmo 
sia destinata, come pretendono il 
governo e la relazione di mag­
gioranza. « al potenziamento della 
difesa del Paese senza trascurare 

Conferenza segreta a Istambul 
sui piani di guerra nei Balcani 

• i : 

Provocatorie dichiarazioni del Segretario di Stato Acheson 
sulla pretesa minaccia di aggressione alla Jugoslavia di Tito 

Il segretario di Stato americano, 

L'UNITA* pubblicherà 
domani i seguenti 
arf/co/» : . . . 

RISPOSTA 
A SCHUSTER 
di 6. DI v/rrowo 

UN'INTERVISTA 
_ deH'on. Giordani 

a "Pattugl ia , , 
S A L V I A M O 
LA P A T R I A 
E LA P A C E 

£0 UN VASTO NQliZìàRiQ 

SUI PROBIEMI GIOVANILI 
* * 

Giovani,, organizzar* • 

una grand* dtnvsfontJ -

Dean Acheson, ha dichiarato ieri 
nella sua consueta conferenza stam­
pa che «qualsiasi attacco comuni­
sta contro la Jugoslavia porterebbe 
gli Stati Uniti ad assumere lo stes­
so atteggiamento che essi hanno as­
sunto nel caso della Corea ». Dopo 
a\er ripetuto 1* note provocatone 
asserzioni relative ad un ipotetico 
• attacco alla Jugoslavia da parte 
dei suoi vicini, nella prossima pri­
mavera» il segretario di Stato ha 
aggiunto di non poter dire nulla di 
più sulla politica americana « i n 
questa eventualità». 

Le provotarie dichiarazioni dì 
Acheson costituiscono una ulteriore 
Cvnferma del fatto che il D.parti-
merto di Stato si prepara ad attiz­
zare nei Balcani un nuovo focolaio 
di guerra: il caso della Corea, più 
volte ricordato in questi n o m i a 
proposito del complesso lavorìo di­
plomatico dei bellicisti americani 
nei] Europa orientale e ora cit3to 
dallo stesso - segretario di Stato, 
rqoore<enta una chiara indicazione 
della tattica dei guerrafondai. 

t « stampa titina e quella dei fa­
scisti greci e turchi rinnovano in 
questi giorni violenti attacchi con­
tro i governi popolari dell'Europa 
orientale, sostenendo che da essi 
e dal loro «potenziale militare* 
deriverebbe una minaccia per la 
sicurezza della Jugoslavia. Secondo 
informazioni . d'agenzia Londra e 
Washington si preparerebbe ad 
Appoggiare con note intimidatorie 
ai governi popolari questa mano­
vra provocatoria, che nasconde in 
realtà i programmi di asgressione 
dei satelliti torneante! oegu zuzu 
Uniti. 

A Istambul si è aperta appunto 
ieri sotto la presidenza del sotto­
segretario di Stato americano per 
gli affari del Vicino e Medio Orien­
te e dell'Africa, Mae Ghee, la con­
ferenza dei diplomatici americani 
accreditati tn Grecia.' Turchia. I-
sreele. Persia, Afghanistan, Pakhl-
stan e in tutti i paesi arabi, con­

ferenza cui partecipano anche l'am­
miraglio Robert Carney, comandan­
te delle forze navali americane 
nell'Atlantico orientale e il segre­
tario americano all'aeronautica 
Thomas T-'inletter. 

La riunione ha lo scopo di coor­
dinare tutti i preparativi militari 
da tempo in corso nel Medio Orien­
te in vista delle nuove avventure 
belliciste contro i paesi di demo­
crazia popolare. 

Finletter e Mac Ghee sono giun­
ti ieri a Istanbul dopo una serie 
di contatti con gli esponenti dei 
governi turco, greco e jugoslavo, 
destinati all'esame comune dei pia­
ni strategici americani nei Balcani 
e uri ìuedt'érraDcv. afoc Giste ha 
cenfermato stamane questi colloqui 
ad un corrispondente dell'agenzìa 
AFP. aggiungendo che essi hanno 
portato a «risultati positivi» men­
tre Finletter ha dichiarato allo 
stesso corrispondente che. grazie 
alla catena di b?si stabilite nel 
Medio Oriente l e foize aeree ame­
ricane sono in grado di portare la 
loro difesa «contro qualsiasi nemi­
co della Turchìa ». Finletter ha an­

che elogiato la efficienza dell'eser­
cito turco, alle cui manovre egli 
ha assistito, ed ha sostenuto la ne­
cessità che gli Stati Uniti aumen­
tino gli aiuti militari attualmente 
forniti alla Turchia. 

Una bimba uccisa 
d a l c a l c i o d i u n a m u c c a 

FORLÌ', 14 — Una terribile scia­
gura è avvenuta ieri a Tedalda. 
r.ella stalla de] podere « 3 cavoli ». 
condotto dal colono Jacopo Qua­
ranta. 

Qu**tJ, VPTTRJ !e ore 13, assieme 
alla figlioletta Ivana di 2 anni, si 
portava nella «tali» quando a un 
tratto un terrìbile calcio di una 
mucca imbizzarrita improvvisamen­
te colpiva la bambina, provocan­
dole lo schiacciamento della scatola 
cranica. 

La morte improvvisa della pic­
cola Ivana, figlia unica del Qua­
ranta, rendeva quasi pazzo l e 
sventurato padre. 
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Il dito hell9occhio 

e . « t i . J K \ t * 

Esi lara t i 
« Inumo — tcriv* rOmamzescente*-

t* «no del Momento — tn via Cà 
Selvatico Sitar» firma raccordo con 
Magnani e Cucchi. IT II documento 
di una epoca nuova che si spalanca 
dinanzi agli occhi, ancora pieni di 
S l U r V ì C . dei** d p « , « * * ! * . M ^ Ì » . wwt.C 
loro labbra è ritornato u sorriso »• 

n sorriso? Non afa timoroso, 41 
Momento. Qui «om è qunti&m di 
sorridere, mm di ssaioitazzare. 

«Secondo notblt provenienti da 
New York 11 leader repubblicano 
della Camera Joseph Martin Jr. ha Ieri 
sera chiesto che venga IIUIIISSSB al 
ger.erallsslino Ctang Kal Seek di 
aprire un "secondo fronte" della 
guerra coreana sul Continente cl-

1 . '< r^iS ^ _ < . i . 

nese». Dalla Giustizia. 
Tatto è possibile. Basto trovare fi 

general* Ctang Kat Sette 
' Che ri sfa ciascun lo dice 

-" dove sia nessun Io sa 
questa à l'araba fenice 
che la guerra vincerà. • 

i i f«sse> ó * Ì a ì v m v 
«Una delle condizioni della crisi 

del Partito comunista è "la campa­
gna del fatti», le realizzazioni cioè 
del Governo, le riforme socia ti. che 
hanno avvicinato progressivamente 
le masse alla democrazia e hanno 
fatto fallire gli «forzi del Partito 
comunista per dipingere U governo 
democratico attuale come un regime 
reazionario». Da «a discorso di 
Giorgio TupmL 

ASMODtO 

le esigenze sociali » e sia giustifi­
cata dalla < particolare situazione 
creatasi in seguito ai recenti a v ­
venimenti internazionali ». Que­
ste spese straordinarie — ha det ­
to Longo — hanno invece lo sco­
po di allineare l'Italia, con gli 
altri paesi del Patto Atlantico, 
nella corsa al riarmo, di natura 
nettamente provocatoria e offen­
siva. voluta dagli Stati Uniti 
d'America. 

Che questa sia la realtà lo d i ­
mostra il modo stesso con cui ai 
è giunti alla presentazione dei 
due disegni di legge, che s tan­
ziano il primo una somma di 50 
miliardi per l'esercizio finanzia­
rio 1950-1951, e l'altro una som­
ma dì 200 miliardi da utilizzare 
per 50 miliardi nell'esercizio 1950. 

1951, per 100 miliardi nel 1951-'52 
e per i restanti 50 miliardi nel 
1952-1953. In quattro mesi la Ca­
mera è stata chiamata a pronun­
ciarsi su tre distinte proposte di 
spese militari: quelle contenute 
nel bilancio ordinario e quelle 
straordinarie previste dagli a t ­
tuali disegni di legge. Né certo 
valgono, a giustificare questo 
continuo accrescimento degli s tan­
ziamenti bellici, gli avvenimenti 
di Corea perchè la più grossa ri­
chiesta di spese — quella di 200 
miliardi — è stata avanzata in 
un momento in cui né la guerra 
di Corea né altri avvenimenti in­
ternazionali possono giustificarla. 
Ciò, del resto, è riconosciuto dal­
la stessa relazione di maggloran-

(continua In 4. par., 1. colonna) 

IL MA1/TRMP0 NON \W TREGUA 

Il Po rompe gli argini 
e dilaga nella pianura 

A morti nella Val di Ultimo - Interpellanza di Di Vit­
torio per I soccorsi alle popolazioni del Ferrarese 

\*~\ \ 

•̂  

PIACENZA. 14. — Que»ta notte, 
poco prima deV'alba il fiume Po ha 
rotto gli argini dilagando nelle cam­
pagne fra Lodi e Piacenza. Oltre 
tremila pertiche di - terreno sono 
già coperte dalle acque che «algo­
do alla velocità di cinque centime­
tri all'ora. I danni sono iriyenti*-
t'.mi. Decine e decine di catena-
li e di fattorie imo stati sommer­
ti fino all'altezza del primo'piano. 
Molti vigneti e campi di grano so­
no stati distrutti dalla furia delle 
acque. La titua:ione è gravissima. 

Nell'alta vai Camontca le bufere 
di neve hanno ripreso con eccezio­
nale intensità, cosicché sono stati 
((e/In it tua ni *n te sospesi tutti t lavo* 
ri in corso nei cantieri montani 
del gruppo dell'Adamello della so­
cietà * Edison-, _ 

Lo sfrar/Famenfo del torrente 
Garza ha provocato numerosi al­
lagamenti alla periferia della cit­
tà e nella campagna Ghedi nei 
pressi dell'aeroporto. Gli abitanti 
della frazione Covone di Ghedi so­
no itati invitati allo sgombero. 

In un istituto benefico situato al­
la periferìi meridionale di Brescia 
30 bambini sono rimasti assediati 
dalle acque assieme ai loro inse­
gnanti. Sono accorsi i vigili del fuo-

UN SOLO ACCORDO A S. MARGHERITA: UN ACCORDO BELLICISTA 

De Gasperi e Schuman ribadiscono 
la volontà di armare la Germania 

Fallimentare risultato dei colloqui sulle questioni dell'emigrazione, 
dell'unione doganale, del piano Schuman e delle materie prime 

DAL NOSTXO INVIATO SPECIALE . 
SANTA MARGHERITA, 14. — 

L'impressione generale di questo 
convegno di Santa Margherita. 
roncluso oggi con una conferenza 
stampa all'albergo « Miramare ». è 
stata riassunta da un giornalista 
francese con una sola e pittoresca 
parola: « bia-bla ». Cioè chiacchie­
re a vuoto, tutto fumo e niente ar-
tosto: questo è quello che risulta 
dal testo generico del comunicato 
finale, e dalle dichiarazioni illu­
strative fatte ai giornalisti dai 
quattro ministri < 

Unico elemento concreto, che an­
cora una volta è risultato tale, è 
stato i] riaffermato proposito dei 
governi francese e italiano, di « re­
stare in contatto, con scambi di 
informazioni e consultazioni perio­
diche », allo scopo evidente di con­
solidare la loro difficile situazione 
interna. • 

Questo è in sostanza H marchio 
< atlantico », che ha Upirato 1 la­
vori e ti comunicato della confe­
renza di Santa Margherita. Esso 
trova del resto conferma nei pro-
Ulema principale di politica inter­
nazionale, che è stato oggetto del­
le conversazioni: n problema del 
riarmo e dell'inclusione della Ger­
mania di Bonn, come nucleo fon­
damentale nell'esercito antiaovieti-
.x>. Su questo punto, mentre il co­
municato si è mantenuto pruden­
temente vago. 1 ministri, interro­
gali dalla stampa, hanno dovuto 
smmet'ere la verità circa I piani 
di riabilitazione de) militarismo 
tedesco. Schuman. infatti, ha di­
chiarato che la Francis non soltan­
to è disposta a concedere la pari­
tà politica alla Germania di Bonn. 
ma si è già avviata su questa stra­
da, decidendo che d'ora innanzi 
qualsiasi revisione dello statuto 
d'occupazione avverrà sulla base 
di negoziati con il « governo fede­
rale » tedesco. 

Tuttavia, ha aggiunto il mini-
--tro. se la Francia non ha fatto 
finora di più. è perchè essa inten­
deva tener conto dei diritti degli 
alleati alla vigilia della auspicata 
conferenza a quattro. AI che un 
giornalista faceva osservare che Io 
stesso scrupolo avrebbe dovuto a 
maggior ragione indurre * il go­
verno di Parigi a non procedei* 
alla ricostituzione di un esercito 
tedesco, comunque ' inquadrato in 
quello « europeo » o « at'ar.tico », 
per non porre la stessa conferenza 
a quattro di fronte a un fatto com­
piuto. che costituisce la più sfac­
ciata violazione degli accordi di 
Potsdam. 

L'evidente contraddizione di que­
sta posizione è risultata ancor più 
chiara quando il ministro Schu­
man ci ha dichiarato. In seguito. 
che la Francia non sa fino a qua! 
minto si ritiene tuttora vincolata 
all'osservanza degli accordi che 
dovrebbero esfere alla base della 
soluzione del problema tedesco e 
della prowima conferenza a quat­
tro. In soccorso al collega france-
e ha creduto comunque di dover 

fr/ervenire De Gasperi. ner spie­
gare. su richiesta di altri giornali­
sti, come 1 due governi avessero 
considerato il problema della Ger­
mania per.za riscontrar» mai ftl-
v u n « U M I C I c i l i c i • u e l a i i c i « i * i t a » 
loro punti di vista. 

« Prima il fronte atlantico; — 
ha dichiarato il Presidente del 
Consiglio italiano — entro 11 fron­
te atlantico, trovare la maniera 
di sviluppare l'esercito europeo co­
me organo della solidarietà euro­
pea; quindi in questo inserirà la 
Germania». Cosi Da Gasperi ha 
riassunto la politica concordata dai 
due governi, politica i l cui noccio­

lo 'resta l'inclusione della Germa­
nia nella organizzazione militare 
dell'occidente e la completa ade­
sione italiana ad una cosi grave 
decisione. 

Riaffeimata in tal modo la linea 
americana, non restava • alcuna 
possibilità concreta di soluzione dei 
principali problemi della politica 
estera italiana. A proposito della 
ammissione del nostro paese al-
l'ONU. infatti, il comunicato con­
clusivo della conferenza del « Mi­
ramare » si è limitato malinconica­
mente a constatare che « I mini­
stri sono unanimi nell'auspicarla ». 

Se dai problemi di politica ge­
nerale si passa poi a quelli parti­
colari, il ci municato dimostra non 
solo l'irron3Ìstenza della montatu­
ra di ques'o convegno ma anche 
il fallimento di quel poco che da 
esso - l'opinione pubblica era stata 
oreparùta ad attendersi: né sulla 
unione doganale, né sul piano Schu­
man, né sulla emigrazione la con­

ferenza — a quanto risulta dal co-
iiunlcato — ha portato nulla di 
nuovo. - * i 

Per quanto riguarda 11 problema 
delle materie prime. Il comunica­
to afferma che l'Italia potrà ac­
quistare minerali di ferro nei Nord-
Africa francese. 6enza dire tuttavia 
in quale misura, il che fa pensare 
che debba essere in misura assai 
modesta e insufficiente alle nostre 
necessità. 
' Con questo penoso e ridicolo ri­
sultato s i - è chiusa la conferenza 
di Santa Margherita, che con tanto 
sforzo propagandistico il Governo 
italiano aveva cercato di presen­
tare, come un fatto di importanza 
storica. : 

In realtà non è stata altro che 
uno dei tanti sottoprodotti « atlan­
tici »: superflua conferma della in­
capacità dell'attuale governo, a 
condurre una politica estera ispi­
rata ai concreti interessi nazionali 

RENATO MIELI 

co i quali hanno tratto fn ' saluti 
la scolaresca, prodigandosi in un 
pittoresco traghetto durato circa 
un'ora. iv i " * ' " --"• 

Da Ferrara si ha notizia che nel­
le zone alluvionate del Reno l e 
tquadre di soccor«o della C.C.d.L% 
proseguono nella loro opera, av­
versati dal maltempo che per pa-. 
recchie ore ha imperversato sulla 
pianura e at monti. Le acque d*l 
fiume si sono fatte nuovamente im- 3 
petuose, mentre il livello è awmen* 
tato ancora di diversi centimetri) 
automezzi e barche continuano la -, 
loro spola instancabili "lungo le ' 
strade del Ferrarese e fra una ca­
lcina e l'altra dovunque vi stano 
masserizie da trasportare e p e n o -
ne da portare m salvo. 

Da Bolzano si apprende intanto» 
che le condizioni atmosferiche non . 
tendono a migliorare. In tutta la ' 
provmc'a la neve cade senza in­
termittenza ' - < ,k 

Dalia Val di Ultimo vengono se- , 
gnalati quattro morti. Si tratta di 
tre dipendenti di una impresa di •" 
costruzioni e di un ragazzo, i quali -
sono rimasti vittime di una valanga -. 
abbattutasi sul • cantiere. Inoltre 
sono state ferite gravemente cm- 1 
que persone, tra cui lo stesso im­
presario. trasportato a braccia dagli 
operai fino all'ospedale, essendo la. 
strada interrotta. La C.d.L. sta in- • 
teressandosi per assicurare ai colpiti 
la necessaria ass sterna. " 

Verso le 23 di ieri notte una ra-
langa di colossali dimensioni si è 
staccata dal Monte Lucertola, a ;' 
quota 2700 e, distruggendo ogni cu-
ta sul suo percorso, si è abbattuta 
a un chilometro a nord dì Fundfes. 
L'enorme massa di neve ha ingoiato 
20.000 metri cubi di legname, a 
quanto si calcala, ed ha asportato 
una baracca abitata dai custodi di 
una polveriera. I due (juurdtant, 
udito il fragore della valanga, era­
no riusciti fortunatamente a porsi 
in salvo. 

lintorpellàniadi Di Vittorio . 
Il'compagno DI \Ittorto ha ritol­

to al Prendente del Consiglio una 
interpellanti arsente «sulle circo­
stanze che hanno reso ' possibile, 
per quattro volte con.ecutlve nel­
lo spa/io di 15 mesi, la rottura de­
gli argini del fiume Reno, produ­
cendo gra* issimi danni alle popo­
lazioni delle ione allasaie ». 

Rilevato come da tempo le or- -
gani/iazloni sindacali e le popola-
aioni interessate abbiano tanamen- . 
te insistito per 1 e.-ecurione dei la­
vori sia protettati allo scopo di 
prevenite ed evitare il disastro. Di 
Vittorio chiede: 1) che sìa promossa 
una iachies a, con la partecipazio­
ne di una rappresentanza del Par­
lamento, par accertare le respon­
sabilità - della • «xave negligenza, 
che tutto il Paese deplora; 2) prov­
vedimenti urgenti in soccorso allo 
popolazioni e per indennizzare 
quanti hanno subito danni S) che 
siano eseguiti tatti 1 lavori neces­
sari alla sistemazione del Reno . 

i ' 
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Truppe coreane a i r attacco 
nei settori di Chipyong e Wonju 

Sbarco americano-sudista nelle vicinanze di Wonsan 

FRONTE COREANO, 14. • — 
L'Esercito Popolare coreano e le 
unità di volontari cinesi lanciale 
all'offensiva della Corea centrale 
hanno aperto oggi una breccia nel­
lo schifi amento dell'invasore, po­
chi chilometri a nord di Wonju ed 
hanno fatto irruzione attraverso di 
essa in direzione della città. Pres­
so Chipyang, altre uniti popolari 
hanno iniziato combattimenti di an-
niens amento contro le truppe del 
corpo di spedizione accerchiate. 

La citti di Chipyang è ora presa 
o"assalto dalle fanterie popolari 
che avanzano da tre lati su que-

Questo fronte, fino a tre giorni 
fa costituito da una linea continua. 
presenta ora interruzioni e frazio­
namenti. La strada Wonju-Yoju è 
stata investita oggi in un punto 
dal fuoco delle artiglierie popolari 

L'odierno comunicato popolare 
riferisce che i coreani in stretta 
collaborazione con i volontari ci-
"esi « hanno respinto su tutti i 
fronti l'offensiva nemica e tono pas­
cati alla controffensiva generale in 
tutti i settori ». « Nella regione di 
Inchon — dice il comunicato — le 
truppe nemiche sono accerchiate 
II nemico ha subito gravi perdite 

sto importante nodo stradale, per­
no del fronte statunitense, 32 b i ­
glia circa a oriente di Seul. A sud 
di quest'ultima, truppe coreane e 
volontari cinesi hanno rastrellato 

bero stati appoggiati da una pode­
rosa formazione navale americana -
e secondo un acenzia. sarebbero 
rinforzati, da fucilieri americani. 

Essi avrebbero incontrato vivace 
resistenza e truppe popolari sareb­
bero in marcia vetso il punto dello 
sbarco. 

Un portavoce del Q. G. dell'» a 
annata, nell'annunciare lo sbarco, 
ha def.o che non si sa sei i «mari­
ne*» americani vi abbiano parteci­
pato. Il corrispondente della radio 
di New York da Tokio ha dichiara­
to dal canto suo che l'azione odier­
na va considerata « come un fatto 
a sé. una incursione, cioè, tenden­
te a distruggere il massimo quan­
titativo • possibile di materiali del 
nemico ^* 

Si apprende oggi che n coman­
dante del corpo di spedizione olan­
dese. tenen'e colonnello Den On-
den. è rimasto ucciso durante la 
battaglia di Hoensong. II suo re­
parto, sacrificato dal generale ame­
ricano Riógway per coprire la r i ­
tirata delle truppe statunitensi, ha 
subito gravi perdite. 

L'arringa del P. G. 
al processo di Verona 
VERONA. 14, — L'aw. Devoto ha 

concluso stamane la sua arringa ten­
dente a • dimostrare » che la • Volan-

| | te rossa» era una organizzazione %er-
rortstica col programma di « ucciderò 

In uomini e mezzi nel giorni 11 * | p ^ ^ : l f r ' n ! l m B , „ . . , „ „ » -^ J U J ^ 
12 febbraio, quando sono «tati m e a - U S ^ t a t l ^ T c d o t T c S r g S v K 
si fuori combattimento 1-300 uorr.i-ln tuo esordio e culminato, a d 
ni, e sono «tati fatti 4.000 prlgio-lnlco eloeio della pena 
nieri, sono stati catturati 47 pezzi I liberazione -ìalla colpa. 

completamente la riva seltemrìo- .di artiglieria, 88 carri armati e i»u-1 Egli ha i«i 
» , » r - - . . . • • • . < n i . _ • • - - . . . . - - - — _ - _ . . . » e h * l o a s u c i U ] n a i e u c i u u u r c I K I I «; m p i ù |*u(»t« i i t i c i u s c • • • • • • • i i .»« i .>w . . wv»w —— — - , - _ . . . 

quella meridionale, abbattuti 4 aerei ». rauertzxaia «aua 

ndi ricordato at Gfitdiet 
* co­

tono passati su 
Secondo l'agenzia «Reuter» la 

manovra strategica che l'Esercito 
Popolare ai prepara a realizzare 
consisterebbe in una serie di pun­
tate ti a Seul e Inchon, in direzio­
ne di Suwon, per aggirare le for­
ze americane a sud di Seul e in 
un attacco frontale a nord di Wonju 
contro il centro del fronte ame­
ricano. 

Oggi, intanto, una notizia su cui 
mancano 1 articolari è ataat diffu-

dai comandi della manna del 
corpo di spedizione: secondo que­
ste informazioni un gruppo di fu­
cilieri di marina df cui non viene 
precisata la consistenza sarebbe (^ ^ j , . vessate 
sbarcato sulla costa orientale «Iella 
Corea settentrionale, nel pressi di 
Wonsan. X 
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